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Fragilità
della democrazia
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La democrazia è il regime delle
promesse non mantenute,
minacciato dall'insoddisfazione di
chi aspira a una sovranità popolare
esercitata senza limiti né mediazioni.
Non è governo del popolo, ma un
insieme di procedure che rendono
il potere visibile e contestabile.
Non assicura stabilità, ma la
possibilità costante di correggersi.
Ripercorrendo lo sviluppo storico
del concetto di democrazia
rappresentativa, anche in rapporto
ai movimenti populisti, il libro
indaga ambiguità e contraddizioni
che la caratterizzano fin dall'inizio
della sua esistenza. L'attenzione
alle dinamiche strutturali dei regimi
democratici si accompagna all'idea
che essi siano oggi in fase di declino
e che non muoiano necessariamente
per una rottura improvvisa, ma per
svuotamento progressivo del loro
significato.

Il libro offre un breve, ma intenso,
viaggio al centro dell'amicizia,
mostrata da padre Ermes Ronchi,
voce nota e apprezzata della
spiritualità cristiana, come parte
costitutiva del cammino di tre
protagonisti determinanti della
storia della Chiesa: Bernardo di
Chiaravalle, Francesco d'Assisi e
Teresa d %.\vira. Santi che, con la loro
esperienza, aiutano a tracciare una
storia fatta di incontri, di affetti, di
emozione reciproca. Senza paura
della passione. Le loro vicende
raccontano la forma più rara e
fragile di amicizia; in esse il maschile
e il femminile si integrano senza
paura, come una tappa verso la
pienezza del vivere, nell'armonia
delle differenze. Queste pagine si
rivolgono a uomini e donne che
cercano l'integrazione di umano
e spirituale, di fede e affettività,
l'armonia tra maschile e femminile.
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Nella carne
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È un cerchio perfetto la vita di István,
che si dipana in un'alternanza di
successi e disfatte sullo sfondo
della storia europea degli ultimi
quarant'anni Dall'Ungheria a
Londra e ritorno, dal crollo della
Cortina di ferro alla pandemia,
passando perla seconda guerra
del Golfo e l'ingresso nell'Unione
Europea dei Paesi dell'ex blocco
sovietico, la sua è la parabola di
un uomo in balia di forze che non
è in grado di controllare: non solo
quelle all'opera sullo scacchiere
politico del Vecchio Continente, che
lo manovrano come un fantoccio,
ma anche quelle - istintive - che
ne governano la carne, spesso
imprimendo svolte decisive alla
sua esistenza. Tutto, però, lo lascia
ugualmente impossibile
(Segnalato e disponibile
alla Biblioteca Diocesana
"Luciano Monari")

Mendel Singer si guadagna da
vivere, come insegnante della Torah
peri bambini ebrei dello shtetl di
Zuchnow Insieme a sua moglie
Deborah, ha una famiglia numerosa:
Jonas, Schemarjah, Mirjam e
Menuchim, l'ultimo nato affetto da
una grave forma di epilessia. Mendel
tuttavia decide di non mandare il
piccolo all'ospedale perché teme che
gli daranno da mangiare cibo contro
le regole della Casherut e preferisce
affidarsi a Dio. La sofferenza del
bambino però diventa una dura prova
per tutta la famiglia e Mendel, dopo
l'ennesima discussione con Deborah
(molto meno devota del marito), va
alla disperata ricerca di un rabbino
miracoloso nella città del distretto
vicino. Sarò solo la prima di una serie
di tragedie che si abbatteranno sulla
famiglia di Mendel. (Recensione di
Luca Bianchetti per conto della
Libreria Ferrata)

I:Italia del
mirecoli,
alla Rocca
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